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Occorre evitare in tempo il tracollo della industria chimica sarda 

Presidiate le aziende Euteco e Rumianca 
Il governo deve intervenire con urgenza 
Da Roma è giunta la notizia dello slittamento alla prossima settimana del Comitato interministeriale di credito 
e risparmio - A breve scadenza è prevista la riunione del CIPI - « La lotta comincia a dare i suoi frutti » 

Contro I ritardi 

Diga sul 
Locone: 
il 14 
due mani
festazioni 
Dalla nostra redazione 
BARI — I comuni e le po
polazioni della Murgia in
teressati alla realizzazione 
della diga sul fiume Loco
ne non mollano. L'opera 
per un finanziamento di 
circa 60 milioni venne fi
nanziata nell'agosto scor
so dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Per poter iniziare 
i lavori si attende però la 
approvazione definitiva del 
progetto da parte del con
siglio superiore dei Lavori 
pubblici. E' qui che sono 
sorti gli ostacoli perchè il 
consiglio ha rinviato più 
volte questa approvazione 
adducendo dei motivi tec
nici. Questa iM>si/.ione 
preoccupa molto sindaci, 
popolazione e organizzazio
ni sindacali che l'altro gior
no nel corso di una mani
festazione di zona svoltasi 
a Minervino Murge hanno 
deciso di proseguire nella 
loro lotta perchè si inizino 
finalmente i lavori della 
diga, 

Un'altra riunione del con
siglio superiore dei lavori 
pubblici è stata fissata per 
il 14 dicembre. E' per que
sta data che le organizza
zioni sindacali hanno pro
clamato uno sciopero in 
tutti i comuni della Mur-
gia interessati alla diga 
con due manifestazioni di 
zona che si svolgeranno a 
Minervino Murge e a Gra
vina di Puglia. Prima del 
giorno 14 si svolgeranno 
manifestazioni, comizi e as
semblee in tutti i comuni 
interessati in cui verrà ri
badito il carattere politico 
della rivendicazione della 
diga sul Locone che non 
può essere ostacolata da 
aspetti tecnici che comun
que sono superabili. Su 
questo ha insistito in modo 
particolare nella manife
stazione di Minervino il 
compagno Ranieri che. in
sieme al compagno De Ni
colò. rappresentava il PCI. 

Dal canto suo il compa
gno on. Mario Giannini ha 
indirizzato un telegramma 
al ministro per gli inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno De Mita perchè si 
incontri martedì 12 o mer
coledì 13 a Roma con i 
rappresentanti dei sindaci-
h e delle forze politiche 
della provincia di Bari per 
un esame dei problemi del
l'attuazione del progetto 
speciale 14 con particolare 
riguardo alla diga sul l e 
eone e allo schema irriguo 
dell'Ofanto. decisivo per lo 
sviluppo agricolo, econo
mico e occupazionale del
l'intera provincia di Bari. 

I. p . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre a Mac-
chiareddu i cantieri dell'EU-
TECO e gli stabilimenti della 
Rumianca continuano ad es
sere presidiati dagli operai 
che respingono i licenziamen
ti e la cassa integrazione, e 
dopo che il Consiglio regio
nale ha approvato l'odg del 
gruppi autonomistici che sol
lecita il governo centrale ad 
Intervenire con assoluta ur
genza per evitare il tracollo 
dell'industria chimica sarda, 
da Roma è giunta notizia del
lo slittamento alla prossima 
settimana del Comitato in
terministeriale di Credito e 
Risparmio che avrebbe dovu
to fornire istruzioni alla 
Banca d'Italia e agli altri l-
stituti di credito per la for
mazione dei consorzi previsti 
dalla legge sulla ristruttura
zione finanziaria delle Impre
se. I tecnici dei ministeri e 
delle banche hanno ulterior
mente precisato lo schema di 
deliberazione. Dopo questo 
atto, i provvedimenti dovreb
bero essere adottati entro la 
prossima settimana. 

E' stato anche comunicato 
al sindacati e al lavoratori 

riuniti in assemblea che mar-
tedi il ministro dell'industria 
Prodi riferirà alla commis
sione mista partecipazioni 
statali della Camera e del 
Senato circa l'attuazione dei 
piani di settore. A breve sca
denza è poi prevista la riu
nione del CIPI per l'appro
vazione del piano chimico. 
Dovrebbe inoltre venire 
sbloccata la questione relati
va ai provvedimenti delle a-
ziende in difficoltà con la 
ripresentazione del decreto 
basato su un testo già elabo
rato dalla commissione ri
stretta industria e giustizia 
della Camera. 

« La lotta comincia a dare 1 
suoi frutti. Ma bisogna fare 
presto, prima che la crisi 
dell'industria chimica, sarda 
arrivi ad un pericoloso punto 
di rottura. Ora già ci trovia
mo al limite di guardia. Oc
corre una immediata inver
sione di tendenza. I seimila 
operai in cassa integrazione, 
quelli che a centinaia sono 
stati licenziati o stanno per 
esserlo, non possono più a-
spettare »: è quanto hanno 
detto le delegazioni di lavora
tori che. r>er l'intera giornata 
di giovedì, prima delle ele

zioni della giunta, si erano 
avvicendati presso la sede 
del Consiglio regionale, chie
dendo a Soddu un deciso in
tervento degli organi ammi
nistrativi della regione presso 
il governo perchè dia imme
diatamente attuazione alle 
leggi che consentono di af
frontare la grave crisi 

Con lo stasso spirito si è 
espresso il Consiglio regiona
le. che ha approvato un odg 
presentato dai presidenti dei 
gruppi aJUtonomistici. Acco
gliendo e facendo proprie « le 
indicazioni delle forze politi
che e sindacali », il Consiglio 
regionale impegna la giunta a 
sollecitare il governo perchè 
rapidamente venga costituito 
il consorzio delle banche, 
approvato il piano chimico di 
settore, avviano 11 piano IMI. 
Soprattutto bisogna ottenere 
la immediata ripresa delle 
attività produttive col ritiro 
di tutti i provvedimenti che 
incidono negativamente sui 
livelli di occupazione. E' 
chiaro che la logica dei 
provvedimenti unilaterali e 
Improvvisati deve cessare. 
Respingendo le « misure-tam
pone » il Consiglio regionale 
rivendica quindi un interven-

PESCARA - Si attende per oggi qualche iniziativa della Procura della Repubblica 

Chiesta la sospensione dall'ordine per 
la ginecologa degli aborti clandestini 

L'iniziativa del « Comitato per la salute della donna » di Pescara • La vicenda della giovane 23enne 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si attende per 
oggi qualche iniziativa della 
Procura della Repubblica di 
Pescara per il caso di aborto 
clandestino venuto alla luce 
in questi giorni e praticato 
su una studentessa 23enne. 
La ragazza aveva dato alla 
polizia femminile nome co-
cnome e indirizzo della gine
cologa che le ha effettuato 
una interruzione di gravidan
za, sembra col metodo della 
aspirazione e in anestesia, 
per 400 mila lire (anticipate). 
Ieri il « Comitato per la salu
te della donna » di Pescara, 
in una lettera al presidente 
dell'ordine dei medici della 
provincia, chiede ia immedia
ta sospensione dall'ordine — 
in attesa degli sviluppi giudi
ziari della vicenda — della 
dottoressa Cavaliere (questo 
il nome della ginecologa) che 
con l'aiuto del marito cardio
logo-anestesista avrebbe mes
so in piedi un fiorente com
mercio di aborti clandestini 
in pieno centro di Pescara. 

L'espediente è ingegnoso: la 
finalità ufficiale de] «centro 
medico diagnostico » gestito 
dai due coniugi è quella di 

effettuare analisi di ogni ti
po; è cosi che capitano anche 
donne e ragazze che richie
dono test di gravidanza. Nei 
casi positivi, la premurosa 
signora Cavaliere chiederebbe 
quali siano le intenzioni della 
futura madre: e nel caso che 
la donna abbia Intenzione di 
abortire, si proporrebbe lei 
stessa per l'intervento. Cosei 
di certo è accaduto, come ha 
raccontato lei stessa alla po
lizia femminile, alla ragazza 
che è poi dovuta ricorrere al
le cure dei sanitari dell'ospe
dale, dopo una settimana di 
emorragia fortissima e di a-
trocl dolori al ventre. 

Proponendosi, la dottoressa 
Cavallero avrebbe anche 
messo in guardia la studen
tessa dal metodi abortivi u-
sati in ospedale, a suo dire 
più « dolorosi e pericolosi » 
dell'Intervento che avrebbe 
potuto effettuare lei stessa In 
laboratorio. 

La ragazza ha anche di
chiarato di essere stata. In 
un certo senso, ingannata: 
pensava che. benché privata 
e non pubblica, la struttura 
della dottoressa Cavallero 
fosse « abilitata » all'effettua
zione degli interventi di in

terruzione di gravidanza. E 
la dottoressa, evidentemente, 
si è ben guardata dallo 
smentirla, anche se poi, al 
modo solito del «clandesti
ni», si è rifiutata di soccor
rerla quando sono intervenu
te delle « complicazioni ». 
Oltre a chiedere la sospen
sione della dottoressa Caval
lero — « non vogliamo che 
nelle more della burocrazia 
giudiziaria, la dottoressa con
tinui a praticare aborti a 400 
mila », dice la lettera — il 
« Comitato della salute della 
donna » parte, da questo epi
sodio con una azione di cui 
si definiranno modi e tempi 
dopo domani, lunedi, in un 
incontro regionale tra tutti i 
comitati analoghi sorti in 
tutto l'Abruzzo) di denunce 
pubbliche nei confronti di 
chi pratica aborti clandestini. 
Tutti conoscono, in Abruzzo, 
nomi, ambulatori e prezzi, 
ma le denunce legali sono 
quasi sempre impossibili, oer 
salvaguardare le donne stesse 
che vi si rivolgono, e che e-
videntemente hanno motivi 
per non andare in ospedale. 

Anche se il caso della stu
dentessa di Pescara dimostra 
pure che una imperfetta co-

IN BASILICATA 

to del governo « per una cor
retta gestione della attività 
industriale, sia in termini e-
conomico-finanziari che in 
termini produttivi ». 

Il presidente della commis
sione industria del consiglio 
regionale, compagno Antonio 
Marras ha dichiarato che, 
con questo atto, l'assemblea 
ha dato una prima risposta 
alle richieste dei lavoratori. 

Il compagno Francesco 
Macis, nel suo intervento 
conclusivo al dibattito sulla 
elezione della giunta, ha cri
ticato l'inerzia dell'esecutivo 
che non ha dato agli accordi 
sottoscritti l'8 agosto da sin
dacati, regione, ministero del
l'industria e SNIA. L'accordo 
prevedeva che SNIA, Regione 
e ministero, ciascuno per la 
sua parte, si sarebbero ado
perati per evitare la flesssione 
dei livelli occupativi nella 
zona Industriale di Villacidro. 
La giunta si è invece comple
tamente disinteressata: fra 
tre mesi scade la cassa in
tegrazione per 600 operai del
la Filati Industriali, che — se 
non i interviene in tempo — 
si ritroveranno disoccupati. 

noscenza della legge sulla in
terruzione della gravidanza 
può portare a credere ohe 
anche questi « cucchiai d'o
ro» siano abilitati ad effet
tuare gli interventi. 

Se ne è parlato anche l'al
tro ieri sera, a piazza Salot
to. durante l'I neontro-mant-
festazione dell'UDI abruzzese 
e marchigiana: canzoni, giro
tondi. ma anche la denuncia 
delle difficoltà che si incon
trano per l'applicazione in
tegrale della legge. 

Ancora Ieri, le donne de! 
comitato di Vasto denuncia
vano l'inadempienza della 
legge nel locale ospedale, uno 
dei 10 che in Abruzzo non ha 
ancora istituito il servizio. Il 

j sovraffollamento negli ospe
dali che praticano gli aborti. 
invece, alimenta il mercato 
clandestino di tutte quelle 
donne che hanno «fretta» 
e impedisce l'applicazione in
tegrale della legge, specie In 
quel titolo primo, tanto ira-
portante in prospettiva, che 
dichiara la finalità principale 
nella tutela della salute della 
donna e nella prevenzione. 

Nadia Tarantini 

Iniziative 
di lotta 
del PCI 
contro i 
ritardi 

della Gepi 
POTENZA — La segreteria 
regionale del PCI ha promos
so per domani tre iniziative 
con 1 lavoratori della Side
rurgica Lucana, della Ondu
lato Lucano e della Vifond. 
rispettivamente a Vaglio, A. 
vigliano e Viggiano. Come è 

I noto, nonostante gli Impegni 
I assunti lunedi scorso da tut

te le forze politiche demo
cratiche, la commissione in
dustria della Camera dei de
putati non ha varato ancora 
il provvedimento relativo al 
rifinanziamento della GEPI e 
conseguentemente ha allun
gato, ancora una volta, i tem
pi di soluzione per la crisi 
che travaglia la Siderurgica, 
l'Ondulato e la Vifond. Que
sto ennesimo rinvio è stato 
provocato dalla presentazio
ne di emendamenti da parte 
di deputati della DC tenden
ti a includere nell'elenco del
le aziende da rilevare alcune 
fabbriche del nord e ciò in 
contrasto con la scelta di fare 
intervenie subito e fonda
mentalmente nel Mezzogior
no la GEPI. 

« Ancora una volta la DC 
— ha dichiarato il compa
gno Vincenzo Montagna ca
pogruppo del PCI al Consi
glio regionale — parla un 
doppio linguaggio: a Poten
za richiede a gran voce so
luzione per i problemi e tem
pi rapidi per le decisioni, a 
Roma è pronta a bloccare 
perfino l'attività parlamen
tare per la difesa di interessi 
particolari. Il PCI dice ba
sta ai continui rinvìi, ai ten
tennamenti. alle lungaggini: 
la GEPI deve mantenere fe
de agli impegni ad assumere 
le deliberazioni per rilevare 
la Siderurgica. l'Ondulato e 
la Vifond. Abbiamo insistito 
— continua il compagno 
Montagna — e continueremo 
a farlo perché le commissio
ni parlamentari adottino il 
provvedimento di rifinanzia
mento della GEPI in sede lev-
gisletiva, nelle prossime ore, 
e con l'abbreviazione dei ter
mini regolamentari ». 

• * * 
Dal canto suo il compagno 

Giuralongo ha espresso un 
giudizio molto severo sul ri
tardo che si sta verificando 
alla Camera dei deputati in 
ordine all' approvazione del 
disegno di legge che stanzia 
180 miliardi alla GEPI per 
interventi a favore delle in
dustrie. quasi tutte localizza
te nel - Mezzogiorno, e tra 
queste la Siderurgica Lucana 
di Potenza. 

« Sono stati 1 comunisti 
della Commissione Industria 
della Camera — ha precisato 
l'on. Giuralongo — a chie
dere ed ottenere di discutere 
questa legge in sede legisla
tiva, al fine di accelerarne 1* 
iter; e sono i deputati comu
nisti a chiedere che i' prov
vedimento passi nella sua 
forma originaria. I deputati 
democristiani invece hanno 
inaspettatamente presentato 
emendamenti ed hanno cosi 
ritardato l'approvazione del
la legge. 

« In questi emendamenti. 
tra l'altro, si propone una di
scutibile operazione che mira 
a coprire le responsabilità di 
determinati gruppi industria
li del nord, che insieme ad 
alcuni amministratori comu
nali hanno potuto in passato 
accedere a finanziamenti po
co chiari. La cosa è inammis
sibile perché significa coinvol
gere le finanze comunali in 
operazioni di sostegno a grup
pi privati. D'altra parte anche 
negli ambienti del ministero 
dell'Industria si ritiene insuf
ficiente la somma dei 180 mi
liardi stanziati dalla legge 
per interventi già previsti e 
programmati: ed è perciò 
profondamente sbagliato e-
stendere gli interventi di al
tre industrie del nord come 
invece pretendono i deputati 
democristiani firmatari degli 
emendamenti dilatori. 

Successo delia rassegna musicale organizzata a Cagliari da «Spazio A 

Tutti nella cripta: 
questa sera 
è di turno il jazz 

Nella chiesa di S. Domenico per una settima
na si sono alternate interessanti formazioni 

» 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Lo scenario 
(bello e suggestivo): la cripta 
della chiesa di San Domeni
co, autentico gioiello delta 
Cagliari storica, recuperato 
più volte in passato ad un 
uso culturale pubblico. Per 
una settimana, quasi ininter
rottamente, ogni sera si sono j 
alternate sul piccolo palco 
improvvisato alcune fra le 
più interessanti formazioni 
jazz del momento: dal duo 
del pianista Martm Joseph e 
del sassofonista Eugenio Co
lombo, al gruppo » Strutture 
di supporto », al trio Schiaf-
fini-Iannacone-Colombo. fino 
al quartetto del sassofonista 
americano Steve Lacy. 

Organizzatori della rasse
gna: i giovani della coopera
tiva « Spazio A ». Un gruppo, 
questo, molto attivo nel cir
cuito culturale cittadino, che 
ebbe già modo di rivelarsi lo 
scorso anno con la coraggio
sa operazione delle « Nuove 
tendenze ». Allora giunsero a 
Cagliari per la prima volta 
formazioni di musica e teatro 
d'avanguardia di rilievo in
ternazionale. Tutte premesse, 
dunque, per un buon succes
so, S oggi, « fare un bilancio 

dopo la chiusura del primo 
ciclo della rassegna, i conti 
tornano. 

Cagliari, come sempre ac
cade m occasione dei grossi 
appuntamenti culturali (assai 
pochi, in verità», ha risposto 
con entusiasmo alla iniziati
va, Ogni sera decine e decine 
di persone hanno gremito i 
locali di via San Domenico 
fino al limite della capienza. 
E ciò si è verificato nono
stante una politica dei prezzi 
non proprio « popolare ». E' 
l'unico appunto, del resto 
non trascurabile, che muo
viamo alla organizzazione. 
Duemila lire per il biglietto 
(1500 per i soci), ogni sera, 
ci sembrano però un po' 
troppe. 

Giovani, in maggioranza, 
come avviene sempre per 

questo genere di manifesta- ' 
ziont. Ma non solo. Intellet- j 
tualt, studenti, ragazze, perfi
no qualche insospettabile an
ziano, signore con signora: 
un pubblico, tutto sommato, \ 
abbastanza composito, a sot- | 
toltneare il crescente interes- j 
se per un ìtpo di musica de- ' 
stinato, anche in Sardegna, 
ad uscire dal ghetto. Non è 
evidentemente un pubblico 
esclusivamente di « intendito 
ri 2. Per molti i concerti sono 
stati con tutta probabilità il 
primo approccio serio col 
jazz. Lo si è capito soprattut
to al termine della prima se
rata. quando è stato improv
visato un dibattito col piani
sta Joseph e il saxofonista 
Colombo. 

t Cos'è il jazz? », ha chiesto 
un ascoltatore, forse neanche 

tanto provocatoriamente. E \ 
pò: ancora mille domande 
sulla improvvisazione, sulla 
tecnica del musicista, sul ruo
lo e lo scopo di questa mu
sica. « Va sfatato — ha det
to un altro giovane — il 
mito di un jazz destinato, 
quasi per intrinseca costitu
zione, a rimanere sempre 
nelle cantine ed essere pa
trimonio di pochi estimato
ri ». 

Voglia di comprendere, di 
capire di piA. Comprensibi
lissima se si fa un piccolo 
excursus delle manifestazioni 
jazz a Cagliari e in Sardegna. 
Alla nostra memoria tornano 
solo quelle dello scorso anno, 
organizzate sempre da » Spa
ilo A », e il concerto RAI — 
con autori di un genere anni 
« commerciale », t comunque i 

riservato agli invitati — di 
questa primavera. Per ascol
tare altro, t molti appassio
nati cagliaritani sono costret
ti ad ammassarsi nei piccoli 
sottano - laboratori di Ca
stello, dove ogni tanto capita 
una sessione di gruppi locali. 

Quella dei concerti di San 
Domenico è stata per molti, 
dunque, una occasione im
portante per avvicinarsi al 
jazz. Ben poche sono state 
le esecuzioni a classiche », 
sempre o quasi hanno pre
valso improvvisazioni e brani 
sperimentali. Come si vede, 
un approccio non facile. Ma 
nonostante ciò. nessuno è 
andato via deluso. Ed il 
giorno dopo, del resto, c'era 
la conferma: ancora tutto e-
saurito e numerosi volti nuo
vi. 

A questo punto, vogliamo 
porre una domanda. E' solo 
una passione di gusto must-
cale che cresce? E~ cosi, si
curamente. Però c'è anche 
altro. In una città che non 
offre alcuna vita culturale. 
ogni manifestazione che ab
bia questa caratteristica di
venta una occasione da ~ion 
perdere. Non è un caso che 
molti volti visti alle manife
stazioni di « Spazio A » li ri
trovi poi alla rappresentazio
ne di teatro «Splendore e 
miseria della città di New 
YorA.» o alle feste di quar
tiere. e alle proiezioni cine
matografiche nei cinefonim. 
E" un pubblico che cresce e 
chiede sempre di più cultura 
e spettacolo. Forse anche per 
questo le serate di jazz orga
nizzate da « Spazio A » vanno 
oltre un significato puramen
te culturale. E" l'ennesimo 
duro monito ai responsabili 
cittadini e regionali. Perchè 
la smettano di campare sulle 
spalle di volenterose iniziati
ve private, e comincino a 
programmare sul serio cultu-

Le lotte dei contadini rievocate a Catanzaro 
nel 30° anniversario della Federbraccianti 

Quel giorno che 
la polizia sparò 

Di Vittorio e Alicata sul feudo e Fragalà > 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è Ma
la una pura e semplice eom-
im-inora/ioiie il trentesimo an-
nher.-ario «Iella Fetlerhrac-
rianli f i d i , in Calabria. La 
inaiiifeMaziiiiu' che si è si olla 
ieri manina al Tea Irò Comu
nale ili Citan/aro con Quiri
no Ldhla. Pio Calli e Isa
bella Mil.iuc.si ha \ ululo iu-
falli leji.ire con il filo ro»?o 
delle lolle per la terra dopli 
anni dal ' I l al '19. l ' imi*-
•;iio ili ieri con la battaglia 
ili osni. 

Al tavolo della pre.-iilenza 
sii anziani combattenti di Me
l i c a , il fratello di Francesco 
Nipro, ui-ci-o dalla polizia sul 
fondo di Fragalà insieme ad 
Angelina Mauro e Giovanni 
/ i t o , ì fondatori della Feder-
terra e ì braccianti forestali 

La Moria dotili anni del do
poguerra. segnala dalla vio
lenza dello Slato e degli agra
ri, è una pagina glorio-a clic 
appartiene — si è dello — al
l'intero movimento sindacale 
italiano, « Essa rappresentò 
— Ila dello Ledila — non 
solo la rottura del latifondo 
ma un pillilo di unifica/ione 
fra il Nord e il Sud ». Oggi 
però lutto l'impegno — Io 
hanno ricordato *ì.i Galli che 
Milane-i — va rivolto all'ec
cezionale hall.mlia di el.n-e 
che è aperla nel pae-e e che 
lede il Mezzogiorno e l'agri-
collura al cenlro dello «.rini-
Iro fra sindacato e governo 
e padronato. 

Il problema centrale è og
gi l'occupazione, di come 
promuovere quindi una poli
tica sindacale che impegni il 
bracciante, l'operaio, Io scien-

zialo. per un nuovo rapporto 
fra Nord e Sud. fra cillà « 
campagna, e di vincere su 
inietto terreno, che il movi
mento sindacale ha scelto con 
r \ " e n i b l e a ilell'Kur. il con
fronto e lo -conilo con il pa
dronato. « Di come in sostan
za spostare — ha detto Pio 
Galli, segretario generale del
la FIOM-CGIL in un nppa«-
Moiialo intervento - - dal Nord 
al Sud In sviluppo imlu-tita
le e di come dare continuila 
alle giornate del IH ottobre e 
del Ih novembre i>. 

L'autunno sindacale in Ita
lia non è stato aperto <|u<-
sfanno dalle grandi vertenze 
nelle industrie del Nord, ma 
dagli scioperi e dalle mani-
fcsLi/ioni nel Mezzogiorno per 
il lavino e l'occupazione, dai 
ventimila forestali, dai giova
ni disoccupati, soprattutto con 
i trentamila calalne-i a Ro
ma. H Perciò — ha dello an
cora Calli — occorre rinsal
dare l'unità i.i eia-se Ira Nord 
e Sud. fra occupali e disoc
cupali. per fare del sindaca
lo -enipre meno un soggetto 
di rivendicazioni contrattuali 
dei lavoratori occupati ». Qui, 
forse meglio che altrove, sì 
salda 1' impegno della piti 
gros»a calegoria dì operai, i 
metalmeccanici, per la rina
scita del Mezzogiorno: nella 
piallaforma contrattuale, rior. 
della FIOM e della l'ILM 
contro la riduzione generali?.-
z-ata dell'orario di lavoro e 
a iter fai e dell'orarlo — ha 
dello Galli — una leva im
portante e decisiva per cam
biare politica indu-tilale ». 
|K-r potenziare nel Mezzogior
no e in Calabria rettori, ad 
esempio, come quello mecca
nico-agricolo con il novanta 
l»cr cento dell'apparato pro
duttivo concentrato nel cen
tro-nord e monopolizzato dal
la Fiat. 

f. V. 

Si discute se farla a Bari o in Capitanata 

Polemiche sulla sezione Isef 
Foggia ha le carte in regola 

L'amministrazione provinciale mette a disposizione locali e attrezzature 

ra. 
Paolo Branca 

' Nella foto: Stevt Lacy 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La candidatura di 
Foggia ad ospitare la scuola 
superiore di educazione fisi
ca si fa sempre più concre
ta. L'iniziativa dell'Ammini
strazione provinciale di Capi
tanata ha trovato ampi con
sensi non soltanto fra gli stu
denti, il personale docente. 
ma soprattutto presso la di
rezione dell'Ateneo barese e 
tra le forze politiche e socia
li. La sezione staccata del-
l'Isef a Foggia è possibile in 
considerazione del fatto che 
l'amministrazione provinciale 
metterebbe a disposizione del
la nascente strutura universi
taria i locali e le attrezzature 
idonee. 

In una recente visita nel ca
poluogo foggiano, il rettore 
dell'università di Bari, profes
sor Ambrosi, ha potuto ren
dersi conto di persona della 
validità delle strutture che 
possono essere del resto di
sponibili anche subito. E' chia
ro che la direzione dell'Uni
versità dovrà sciogliere alcu
ni nodi: tra questi dovrà tro
vare le argomentazioni giu
ste per dare, sulla base di fat
ti concreti, una risposta alla 
richiesta avanzata anclie dal
la Provincia di Bari che mi
ra a realizzare nel capoluogo 
della regione la nuova strut
tura universitaria. 

Abbiamo già detto quali so
no le ragioni che dovrebbero 
escludere una candidatura ba
rese a favore di Foggia. Fog
gia ha i locali e i mezzi ne
cessari. in secondo luogo una 
•turione barese al problema 
significherebbe non marciare 
nella direzione del decentra
mento e in terzo luogo la scel
ta Fogcia significherebbe an
che consentire alle regioni li-

f mitrofe di poter usufruire 
della nuova struttura univer
sitaria. In un recente dibat
tito effettuato presso l'emit
tente televisiva locale, il retto
re dell'Ateneo barese ha ri
confermato e ritenuto valide 
le richieste della Provincia di 
Foggia: il problema dovreb
be quindi risolversi positiva
mente. quantomeno per il pros
simo anno accademico, tenu
to conto che difficilmente la 
pratica potrà esaurirsi entro 
le prossime settimane. E' ne
cessario però che si arrivi su
bito alla scelta definitiva del
la sede sulla base di elemen
ti reali, per evitare un inutile 
e dannoso campanilismo che 
non gioverebbe complessiva
mente alla società pugliese. 

r. c. 

La giustizia dei radicali 
CAGLIARI — / radicali, è 
noto, sono da anni i più stre
nui difensori della libertà di 
pensiero. A difesa di questo i 
supremo bene, essi conducono | 
una instancabile battaglia. 
approntando ogni volta nuo
vi sistemi per denunciare la 
volontà prevaricatrice di 
quanti vogliono mettere la 
sordina alle libere coscienze. 

Da qualche tempo i radi
cali hanno escogitato un nuo
to sistema per far conoscere 
il toro impegno: il silenzio. 
Tutti hanno potuto vederli. 
durante la campagna refe
rendaria, legati e imbavaglia
ti davanti agli schermi tele
visivi. Ora stanno allargando 
il raggio della loro azione in 
questo senso e tentano di 
convincere anche gli altri a 
stare zitti. 

E' questa sete di uguaglian
za, noi crediamo, che ha in
dotto i radicali sardi a de
nunciare il segretario della 
sezione Centro del PCI di 
Cagliari, compagno Franco 
Caruso, per violazione delle 
leggi elettorali. Per avere i 

esposto un cartellone con la 
scritta « NO » al balcone del
la sezione, durante la cam
pagna per il referendum, il 
compagno Caruso è stato 
condannato dal pretore di 
Cagliari a cinque giorni di 
arresto. 

Non critichiamo la senten
za, che applica le vigenti leg
gi. Cerchiamo solo di giusti
ficare le motivazioni della 
denuncia radicale. Il pensie
ro, infatti, deve essere libe-
ro. puro e autonomo, e non 
viziato da alcun formalismo 
che, immancabilmente, ne de
forma il significato. Solo 
questa considerazione deve 
aver indotto tali instancabili 
contestatori delle leggi bor
ghesi ad utilizzare le mede
sime per imporre un bavaglio 
a chi non la pensa come toro, 
nella specie i comunisti. O 
non sarà che, non avendo 
argomenti da contrapporre. 
i nostri Don Chisciotte vo
gliono imporre il silenzio agli 
altri? 

g. f. 
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FRANCO 

CASCARAN0 
n maggiore Importatore Diretto 

di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine, 
VI da la garanzia e la possibilità di sce
gliere U Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080/853990 
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